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Le français, l'école, l'avenir

'OUBLIEZ PAS

le diner social du savt
8 décembre'1998 a 12h30

salon Bonin, Pont-Saint-Martin

Il Consiglio regionale, en­
tro il mese di dicembre, do­
vrà esaminare e votare il
bilancio di previsione per
l'anno 1999 e sarà·questo il
primo ad essere esaminato,
discusso e votato dal Con­
siglio regionale uscito dane
elezioni dello scorso mese
di maggio. Alcune nuove
forze sono entrate nel mas­
simo organo regionale e,
pel; contro, a\tre ne sono
uscite. E' cambiata anche
la composizione della mag­
gioranza, forze che ne face­
vano parte nella passata le­
gislatura sono ora all'oppo­
sizione.
Le elezioni hanno consoli-

datola rappresentanza
dell'Union Valdòtaine e au­
mentato i rappresentanti
della Fédération che, con i
Democratici di sinistra ri­
masti sulle loro posizioni,
costi tuiscono l'attuale
maggioranza.
Questi cambiamenti avran­
no siCuramente influenza
nella predisposizione, nella
discussione e nell' approva­
zione del bilancio per il
prossimo esercizio finan­
ziario. Saranno, come vuo­
le la prassi, sentiti i rappre­
sentanti degli enti locali, le
organizza:z;ioni sindacali e
le forze economiche.

Dal concorso di· idee che
verranno da tutte queste
parti e dal dibattito che in
Consiglio non potrà man­
care, uscirà quello strumen­
to finanziario sul quale si
baserà l'attività ammini­
strativa e di governo nel
prossimo anno, il penulti­
mo di questo ventesimo se­
colo (il bilancio triennale
toccherà addirittura il 200 l,
il primo del terzo millen­
nio).
Tra i tanti temi che saranno
affrontati dal documento fi-

I

nanziario, vorrei sommes-
samente indicarne due che,
a mio parere, dovrebbero
avere carattere di assoluta

priorità: lavoro e' solida-;­
rietà.
La disoccupazione, che an­
che in Valle d' ~osta co­
mincia a farsi sentire e che
coinvolge molti giovani,
dovrà essere affrontata nel
prossimo bilancio cercan­
do, con opportuni interven­
ti, di arginarla, non essendo
pensabile di eliminarla
completamente. Pertanto,
alle spese ed interventi vol­
ti a creare occupazione, do­
yrà essere data la preceden­
za assoluta. Certo non si
possono fare miracoli, an­
che perché molte spese so­
no vincolate, altre, derivan-

ti •da spese di investimento
dei bilanci precedenti, sono
ora spese correnti e non
possono essere soppresse.
Ma tagli dovranno esserne
fatti, magari con molto co­
raggio, per'eliminare tutti
quegli oneri che, anche se
utili, non sempre sono di
primaria necessità.
Ma occorrerà anche pensa­
re alla solidarietà. Questa
parola, di cui in questi tem­
pi si fa un uso eccessivo,
per non dire un abuso, e
non sempre a proposito,
dovrà essere tenuta presen­
te dagli amministratori re­
gionali in sede di predispo­
sizione, di discussione e di

votazione del bilancio pre­
ventivo 1999.
La solidarietà, nella pubbli­
ca amministr.azione, attiene
ai più svariati campi, che
interessano ampi strati del­
la popolazione. Pensiamo
ai disoccupati, agli anziani,

. ai senia casa, agli ammala- .
ti ed alle persone di buona
volontà provenienti da pae­
si poveri in cerca di lavoro.
Tutte questecategoiie di
persone devono poter con­
tare sulla solidarietà della
pubblica amministrazione
che ha, tra i suoi compiti
principali, quello di desti­
nare equamente una parte
del reddito pubblico a favo­
re delle categorie meno ab­
bienti e più diseredate, di
quelle categorie cui appar:
tengono coloro che, con
termine non troppo accetta­
bile e non rispettoso della
dignità della persona, ven­
gono chiamati "gli ultimi".

Ad un anno dalla presenta­
zione della piattaforma per
il rinnovo del CCNL
all'A.N.E.P. da parte delle
OO.SS nazionali e dal
SAVT-Transports, 1'11 no­
vembre 98 è stato fimiato a
Trento, presso .la sede
dell' Associazione Indu­
striali, il testo definitivo del
contratto.
Tale avvenimento, oltre a
rappresentare un momento
importante per tutti i lavo­
ratori del settore, assume
un significato rilevante per
,il SAVT-Transports' in
quanto tale firma e stata ap­
posta contemporaneamente
e allo stesso tavolo delle
Segreterie nazionali di
CGIL - CISL e UIL.
Si è ottenuto in questo mo­
do un importante rieonosci­
mento della serietà e della
confederalità che da. sem­
pre hanno contraddistinto il
lavoro della nostra, come
delle altre categorie, sia
all'interno del SAVT sia
nei rapporti con le contro­
parti e con le altre OO.SS.

. In passato, come SAVT-

Le projet de loi portant ré­
glementation du déroule­
ment de l'épreuve de fran­
çais, quatrième épreuve
écrite des examens d'État
en ValIée d'Aoste, a été vi­
sé par le président de la
Commission de coordina­
tion et publié au Bulletiri
officie1 de la Région n° 47
du lO novembre 1998.
Mais la publication de cet­
te loi (LR nO 52 du 3 no­
vembre 1998) est loin
d'avoir mis fin au débat
sur la maturité bilingue
qui a désormais gagné
tous les rnilieux.
De leur còté, les organisà­
tions syndicales poursui­
vent les pourparlers avec
l'Adrninistration régionale
en vue de l' éc1aircisse­
ment des lirnites de validi­
té de l' attestation de la
maltrise du français figu­
rant sur le diplòme de ma­
turité. Il s'agit notamment

Transports firmavamo il
Contratto Collettivo Nazio­
nale di Lavoro per gli Ad­
detti agli Impianti di Tra­
sporto a Fune per adesione,
seppur partecipassimo alla
trattativa a livello naziona­
le; con la sottoscrizione del
contratto avvenuta 1'11 no­
vembre (diamo, peraltro,
atto della correttezza dimo­
strata sia dalla controparte
che dalle altre OO.SS.), ot­
teniamo pari dignità rispet­
to alle Organizzazioni Sin~

dacali nazionali.
Si è conclusa così una trat­
tativa iniziata nella prima­
vera di quest' anno che ci
ha visto, insieme alle Rap­
presentànze Sindacali Uni­
tarie, impegnati in numero­
si incontri con le contropar­
ti, sia presso la loro sede di
Roma, sia presso le sedi
periferiche di Milano e di
Verona.
Fin dall'inizio sulla trattati­
va ha pesato notevolmente
la volontà del Governo di
istituire le 35 ore di lavoro
settimanale per legge, in
quanto, secondo l'Associa-

de décider si eette attesta­
tion' est monnayable aux
fins de 1'accès aux emplois
des différents grades de la
fonction publique, de l' en­
seignement et de l' éduca­
tion, lorsqu'un titre
d'études de niveau univer­
sitaire est exigé. La déci­
sion devra etre l'rise dans
le délai fixé par le troisiè­
me alinéa de l' article 8 de
la LR n° 52/1998, soit
dans les 12 mois qui sui­
vent l'entrée en vigueur de
celle-ci.
Cependant, la clameur
suseitée par cette loi sug­
gère un certain nombre de
considérations. D'une
l'art, la mobilisation des
élèves a représenté sans
aueun doute un fait positif,
dans la mesure où ils ont
été prets à s' engager et à
se battre personnellement
pour défendre leur opi­
nion. D'autre l'art, leur

zione Nazionale Impianti a
Fune, si sarebbe incremen­
tato il costo del lavoro in
modo esorbitante, con l' as­
soluta impossibilità di con­
cedere aumenti di salario.
Le 35 ore e le nuove nor­
mative sugli straordinari,
sempre secondo gli im­
prenditori, avrebbero stra­
volto gli attuali orari di
apertura al pubblico degli
impianti con gravi ri per­
cussioni sull' immagine e
quindi sull' aft1uenza degli
sciatori.
Per sopperire a tale pericolo
ci fu proposto un intervento
presso il Governo affinché
le società di impianti a fune
venissero ricomprese nella
legge che definisce le atti­
vità a carattere prevalente­
mente stagionale, in modo
tale da ottenere agevolazio­
ni sulle assunzioni di perso­
nale stagionale e deroghe
sull' orario di lavoro.
A tale richiesta abbiamo,
cOIl)e OO.SS, ribadito la
nostra posizione contraria
ricordando che nelI' attuale

SEGUE A PAGINA 4

PAR SONlA CHABOD

mouvement spontané n'a
pas échappé au risque
d'etre exploité subreptice­
ment en vue de la remise
en cause de l'un des fon­
dements de notre particu­
larisme. Car ces manifes­
tations ont fini par' etre
transformées - sans meme
que les élèves s'en rendent
compte - en autant d' oc­
casions de contester le ròle
du français et, par là. d' at­
taquer certaines idée, poli­
tiques; comme si cette
Iangue étai t l'apan
d'un seuI parti. Bien au
contraire : le françai' est
une richçsse apparteoant à
toute une communauté,
une région particulièr à
une région qui bén Ici
d'un statut spécial en vertu
duquel les dispo ili o
étatiques dojv nt 'Ire
adaptées à la r alit' I 'al ,
Et c'est préci n' qui

urri: p. (~E
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Cosa sono e a cosa servono gli indici ISTAT?
L'ISTAT (Istituto Centrale di Statistica) pubblica diversi
numeri indici dei prezzi (i numeri indici sono uno strumen­
to che consente di rappresentare sinteticamente l'evoluzio­
ne di un fenomeno nel tempo). Tra questi noi prenderemo
in considerazione il numero indice dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati.
Significato dell'indice: si tratta di indici che forniscono

. una misura della variazione nel tempo dei prezzi al detta­
glio di un prefissato paniere di beni e servizi correntemen­
te acquistati dalle famiglie di lavoratori dipendenti.
Questo indice è spesso usato per misurare l'inflazione o, in
altre parole, quantificare il deprezzamento della lira nel
tempo, misurato attraverso 1'aumento dei prezzi dei beni
domandati dalle famiglie. Da ricordare inoltre che sono le
variazioni di tale numero indice a essere prese come base
per calcolare gli aggiornamenti dei canoni sia abitativi che
commerciali.
Composizione dell'indice: i beni e i servizi (paniere), sui
quali viene effettuata la rilevazione, sono oltre 300, rag­
gruppati nelle seguenti categorie: alimentazione, abbiglia­
mento e calzature, abitazione e acqua, mobili, servizi sani­
tari, trasporti, cultura e spettacolo, istruzione, alberghi e ri­
storanti, altri beni e servizi.
Costruzione deWindice: per ciascuna città capoluogo di
provincia più Aosta (capoluogo della Regione Autonoma
della Valle d'Aosta) vengono rilevati i prezzi di ogni pro­
dotto e servizio indicato nel "paniere", effettuandone una
media e raggruppandoli nelle varie categorie sopra indica­
te, oJtenendo così un indice generale per ciascun capoluo­
go.
L'indice a livello nazionale si ottiene raggruppando gli in-

dici rèlativi a ciascun capoluogo di Regione (nO 20) per
cinque capitoli generali (alimentazione, abbigliamento,
elettricità e combustibili, abitazione, beni e servizi vari) ed
effettuando la media tra questi ultimi. (Tabella l)
Questa tabella può essere utilizzata per diversi scopi, come
per rivalutare una determinata somma di denaro o per cal­
colare la variazione percentuale del livello dei prezzi al
consumo (costo della vita) tra due diverse date.
Ad esempio:
A) COME RIVALUTARE UNA SOMMA
l) da data precedente a data successiva
esempio: da gennaio '96 a gennaio '98: L. 2.000.000
1.301,83 (indice gennaio '98) : 1.247,75 (inice gennaio '98)
= 1,0433
1,0433 x 2.000.000 = 2.086.684
quindi 2.000.000 a gennaio 1996 equivalgono a 2.086.684
a gennaio 1998.

2) da data successiva a data precedente
esempio: da luglio '98 a gennaio 1991: L. 50.000.000
987,11 (indice gennaio '91) : 1.311,57 (indice lugio '98)
= 0,7526 '
0,7526 x 50.000.000 = 37.630.850

.quindi 50.000.0'00 di luglio 1998 equivalgono a
37.630.850 a gennaio 1991. .

B) COME CALCOLARE LA VARIAZIONE
PERCENTUALE DEI PREZZI FRA DUE DATE

l) da data precedente a data successiva
esempio: da settembre 1994 a settembre 1998
1.314,02 (indice settembre '98) : 1.162,98 (indice settem-

bre '94) = 1,12987
1,12987 - 1 = 0,12987
0,12987 x 100 = 12,987%
quindi i prezzi alconsumo di settembre 1998 sono superio­
ri ai prezzi di settembre 1994 di circa il 13% = (12,987%).

C) ALCUNI ESEMPI PRATICI DI APPLICAZIONE
DELLA TABELLA

a) una persona deve corrispondere ad un'altra una certa
somma aggiornata ogni anno con l'indice ISTAT di gen­
naio (es. alimenti per il coniuge):
da gennaio 1997 a gennaio 1998: L. 400~000 al mese
1.301,83 (indice gennaio '98) : 1.281,11 (indice gennaio
'97)
= 1,01617
1,01617 x 400.000 = 406.469 = importo mensile aggiorna­
to a gennaio 1998 rispetto a gennaio 1997 (aumento di L.
6.469)

b) aggiornamento di un canone di affitto (di L. 500.000)
per un'abitazione da gennaio '97
a gennaio 1998 (la legge prevede che ìl canone di affitto
possa essere aumentato ogni anno nella misura del 75%
dell' ISTAT):
1.301,83 (indice gennaio '98) : 1.281,11 (indice gennaio '97)
= 1,01617
1,01617 - 1 x 100 = 1,617%
1,617 x 75% =.1,2% aumento ISTAT
per cui (L. 500.000 x 1,2%) = 6000 L. di aumento, il ca­
none da L. 500.000 a gennaio 1997 passerà a L 506.000
dal 1.1.98.

-"-------------------------------------
(Tabella 1)

Indici dei prezzi al· consumo per le famiglie di operai

~~~tm!l!,Q!!L~~~~.2:~~w~lt~~,,~w~,:~di~1~$~m.~~!'f~!1!~~! ~~;;lmi~,',~";!'Wi.Wh__I_HIQMW.&7ffWimU!~"_ft~111
~onte: nostra elaborazione su dati ISTAT • Aggiornamento: dati disponibili il 6 novembre 1998

lRPEF ElCI

Scadenze fiscali
le, ecc.) possono rivolgersi
nuovamente presso le no­
stre sedi per il ricalcolo
dell'imposta ICI da versa­
re a saldo entro il
20.12.98.
N.B.: 10 presenza delle
suddette variazioni avve­
nute nel secondo semestre,
anche chi ha effettuato il
versamento Ìn un'unica ra~

ta entro il 30.6.98 dovrà
provvedere al relativo con­
guaglio dell'ICI.

Coloro che si sono rivolti
al SAVT per la compila­
zione dell'ICI hanno in lo­
ro possesso il bollettino
ICI già stampato e devono

. pertanto provvedere entro
la suddetta data al versa­
mento del saldo.
Coloro invece che nel se­
condo semestre hanno
avuto una variazione di
proprietà degli immobili
(vendita, acquisto, eredità,
variazione rendita catasta-

IRPEF: si ricorda che la
seconda rata di acconto
IRPEF per l'anno 1998
scade il 30.11.98. Inoltre,
le persone che hanno di­
chiarato i redditi col mo­
dello 730 e nel frattempo
hanno interrotto il proprio.
rapporto di lavoro devono
provvedere loro stesse al
versamento.
ICI: il versamento del sal­
do ICI per l'anno 1998 va
effettuàto entro il 20.12.98.
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1.(l69,73 1.070,63 1.074,22 1.080.51

1.117,08 1.118,12 1.119,19 1.126,65

1.157,64 1.159,77 1.162,98 1.169,38

1.222,78 1:227,05 1.230,26 1.236,66

1.267.25 1.268,47 1.272,12 1.273,34

1,288,42 .1.268,42 1.290,89 1.294,50
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90,28

92,18

93.08

97,03
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107,31

115,14

127,48

160,91

178,68

216,92

251.21

280,36

332,79

404,25

477,77

557,71

630.08

684,26

742,99

778,15

818,62

861,97

916,88

976,34

1.036,46

1.086,79

1.132,00

1.173,66

1.244,14

1.276,10

1.298,20

88,94

90,56

92,18

93,44

97,48

102,69

107,51

115,44

129,59

162,31

180,38

219,63

252,43

282,39

338,26

409,51

482,69

561,50

633,11

688,81

747,91

780,32

820,06

864,86

921,21

979,93

1,039,15

1.088,59

1.132,00

1.177,93

1.246,28

1.278,21

1.298,20

87,95

89,72

91,64

92,81

95,41

100,26

104,40

111,32

122,87

146,76

171,95

200,36

239,07

268,82

311,13

376,92

449,73

523,23

601,66

665,31

722,53

766,59

802,00

841,80

~97,37

952,11

1.013,13

1.067,93

1.112,78

1.156.57

1.218,94

1.265,75

1.288,42

Le Syndicat Autonome Valdotain Travailleurs
est l'organisation des travailleurs valdotains.
Les objectifs du S.A.V.T. sont:
- la défense et la promotion des intérets cuitu­

rels, moraux, économiques et professionnels
des travailleurs du VaI d'Aoste et l'améliora­
tion des conditions de vie et de travail;

- la rénovation et la transformation radicaledes
structures politiques et économiques actuelles
en vue de la réalisation du fédéralisme· inté­
graI. Atin d'atteindre ses objectifs, le S.A.V.T.
par la recherche, l'action et la lutte s'emploie à
réaliser:

- la protection sociale des travailleurs, leur pré­
paratiOn culturelle et professionneIle, la pro­
tection de la santé, la mise au point d'un systè­
me de services sociaux adéquat et efficient;

- la défense du pouvoir d'achat des salariés,
l'emploi à plein temps des travailleurs et des
jeunes du Val d'Aoste dans tous les secteurs
économiques;

- la parité entre les droits des hommes et des
femmes;

- la prise eD charge, de la part destravailleurs,
de la gestion des entreprises oò ils travaillent
et MIa vie publique au Val d'Aostè;

- l'instauration de rapports avec les organisa­
tions syndicales italiennes et européennes et
tout particulièrement avec,les organisations
syndicales qui sont l'expression des commu­
nautés ethniques minoritaires, en vue d'é­
changes d'expériences delutte commune.
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Sottoscritto un accordo per la regolamentazione
del Fondo di previdenza integrativa dei dipendenti regionali
I dipendenti regionali avranno notato che con il mese di ottobre è stato ripristinato il versamento della quota dell' J% sull 'importo
lordo presente in busta paga relativo alla quota del fondo di cessazione servizio con il recupero delle somme dello gennaio J998.
Quanto sopra è frutto dell'accordo tra 00.55. e Regione per il ripristino del F.C.s., trasformato in unfondo di previdenza integratil a
dei dipendenti regionali. Pubblichiamo qui di seguito il testo dell'accordo sottoscritto dalle parti il 10 luglio scorso. GUIDO COHNfOUJ

Preso atto del provvedimento
della Giunta Regionale in da­
ta 15 giugno 98 n. 2144, con­
cernente l'autorizzazione al
Presidente dell' Agenzia Re­
gionale per le Relazioni Sin­
dac.ali alla sottoscrizione, ai
sensi dell'articolo 38, commi
1 e 2, della I.R. 45/1995, del
testo per la regolamentazione
del fondo di previdenza com­
plementare integrativa dei di­
pendenti regionali;

Si dà atto che il testo sotto­
scritto è corrispondente a
quello allegato al citato prov­
vedimento' della Giunta Re­
gionale in data 15 giugno 98,
n. 2144, ed allegato al pre­
sente verbale di cui fa parte
integrante.

A) Le parti prendono atto
l. Che la legge regionale n. 3
del 28.7.56 ha istituito un
fondo per la liquidazione di
nn' indennità c~S:l:,'-"Zione d~l

servizio in favore dei dipen­
denti regionali, di seguito de­
nominato F.e.S. aggiuntiva
alle prestazioni INPDAP;
2. Che la legge regionale n.
45 del 23.10.95 ha recepito i
principi del D.Lgs 29/93 in
materia di privatizzazione
del rapporto di lavoro dei di­
pendenti dell' Amministra­
zione regionale;
3. Delle conclusioni del Rap­
porto elaborato dalla Com­
missione mista sulla Previ­
denza regionale integrativa
istituita con D.G. n. 3782 del
6.9.96;
4. Che, attraverso i Contratti
Collettivi regionali di lavoro
1994/1997 del personale ap­
partenente ai livelli funzio­
nali e con qualifica dirigen­
ziale e vice-dirigenziale, le
parti si sono impegnate ad
assumere le necessarie ini­
ziative per la costituzione e
la regolamentazione di fondi
di previdenza complementa­
re;
5. Che la legge regionale n.
41197 ha abrogato gli articoli
della legge n. 3/56 istitutivi
dell'F.e.S. e ha previsto il ri­
conoscimento dei diritti ma­
turati dai dipendenti al
31.12.97 e garantito, a parti­
re da tale data, una rivaluta­
zione monetaria sul capitale
maturato;
6. Che l'F.e.S. rientra
nell'ambito di quanto previ­
sto all'art. 3 del D.Lgs.
124/93 e si configura quale

forma di previdenza comple­
mentare integrativa;
7. Che è stata inviata alla
Commissione di Vigilanza
sui fondi pensione la prevista
segnalazione di esistenza del
fondo, alfine di ottenerne
l'iscrizione all' albo dei fondi
pensionepreesistenti e di sa:l­
vaguardare i diritti acquisiti
dai dipendenti, nonché di
mantenere il trattamento fi­
scale più favorevole;
8. Che detta segnalazione è
stata recepita dalla Commis­
sione con comunicazione del
22/1198, prot. n. 571, e che
alla forma pensionistica com­
plementare esistente è stato
attribuito il codice identifica­
tivo n. 16124;

9. Della necessità di adeguare
la situazione alla nuova nor­
mativa espleiando tutti gli
adempimenti previsti ed ade­
guando le strutture organiz­
zative e gestionali del fondo,
secondo' quanto stabilito dal
D.Lgs 124/93;
10. Che occorre pertanto pro­
cedere alla definizione dello
statuto, degli organi ammini­
strativi, delle modalità ge­
stionali e di funzionamento
del fondo;

.: Il. Che essendo stati sospesi,
a partire dal 111/98, i versa­
menti F.C.S. a· carico del da­
tore di lavoro e dei lavoratori,
occorre definire le modalità
di finanziamento del fondo
alfine di garantire una conti­
nuità di funzionamento e di
finanziamento dello stesso.

B) Le parti convengono
l. Di nominar.e un Comitato
di Amministrazione provvi­
sorio del fondo che dovrà da­
re corso a tutte le azioni ne-

cessarie all' adeguamento a
quanto previsto dal D.Lgs
124/93; detto Comitato avrà
una composizione paritetica
tra le parti e sarà composto
da 12 membri. I rappresen­
tanti del datore di lavoro sa­
ranno nominati dalla Giunta
regionale ed i rappresentanti
dei dipendenti saranno nomi­
nati dalle organizzazioni sin­
dacali contraenti in armonia a

. quanto previsto dal Decreto
del Ministro del Lavoro
211197. Le parti concordano.
inoltre che entro 6 mesi daÌla
data di nomina del Comitato
si proceda alla elezione dei
rappresentanti dei dipendenti
nel rispetto del principio di
proporzionalità di rappresen-

tanza previsti dalla normativa'
vigente;
2. Di concordare sulla propo­
sta di Statuto del fondo che
viene allegata al presente
protocollo di intesa e che sarà
inviata alla Commissione di
Vigilanza per un parere di
merito; successivamente a
detto parere le fonti istitutive
procederanno a deliberare lo
Statuto stesso;
3. Che a tutti i dipendenti
iscritti al fondo cessazione
servizio aventi in corso un
rapporto di lavoro alle dipen­
denze dell' Amministrazione
Regionale alla data del
31.12.97, venga riconosciuto
quanto da loro maturato a ta­
le data;
4. Che agli iscritti al fondo ai
28/4/93, data di entrata in vi­
gore del D.Lgs 124/93, ven­
gano garantiti i trattamenti
più favorevoli previsti da tali
norme, tra i quali, l' erogazio­
,ne in forma di capitale, per
un valore pari al 100% del

montante maturato al mo­
mento del pensionamento;
5. Che, il Comitato di Ariuni­
nistrazione provvisorio, una
volta insediato, definisca le
modalità affinché:
a) il fondo provveda all'ero­
gazione delle prestazioni nei
confronti degli aventi diritto;
b) il fondo provveda diretta­
mente ad introitare i contri­
buti previsti sulla base del
presente accordo o di accordi
che interverranno successiva­
mente;
c) il fondo provveda ad av­
viare una gestione finanziaria
delle risorse a disposizione
secondo le modalità che dallo
stesso verranno definite a
norma dello Statuto e della

legislazione vigente; fino a
tale momento l' operatività
del fondo sarà garantita da
parte dell' Amministrazione
Regionale;
6. Che" tenuto conto
dell' abrogazione degli artt.
189 e 213 della L.R. n. 3/56
che disciplinavano il F.e.S.
nonché della conseguente
sospensione del versamento
dei relativi contributi (l % a
carico del dipendente ed 1%
a carico della Regione) a far
data dal 1/1/98, al fine di ga­
rantire continuità gestionale
e di alimentazione del fondo,
sia previsto il versamento, a
partire dall' 1.1.98, come per
i periodi precedenti, di con­
tributi nella misura dell' 1%
a carico del lavoratore e,
contestualmente, di una
uguale quota a carico del da­
tore di lavoro, fino a che non
avvenga la definizione della

, trattativa in materia di TFR o
che non vengano definiti
dalle fonti istitutive speciflci

accordi in materia;
7. Che la base di calcolo per
il conteggio del l % a carico
del lavoratore e del l % a ca­
rico del datore di lavoro è
rappresentata dall'imponibile
ai fini previdenziali;
8. Che, nonostante la sop­
pressione degli articoli della
L.R. 3/56 istitutivi del F.e.S.
e la conseguente sospensione
del versamento della' quota
prevista a carico del datore di
lavoro e della trattenuta a ca­
rico del lavoratore, al fine di
garantire continuità di ali­
mentazione al fondo, i contri­
buti maturati dall' 1.1.98 alla
data del presente accordo,
nella misura sopra definita,
dovranno essere trattenuti e

versati quanto prima su un
c/c intestato al fondo;
9. Che i contributi di cui al
punto precedente e quelli che
saranno successivamente ver­
sati rimangano depositati su
tale conto corrente fino a che
non venga attivata da parte
del fondo stesso la gestione
finanziaria, così come prece­
dentemente definito;
lO. Che, al fine di garantire
anche in futuro adeguati vo­
lumi di alimentazione e di
masse finanziarie gestite,
nonché di una razionalità am­
ministrativa e di un elevato
grado di efficienza del fondo
esistente, verranno definite le
modalità più opportune affin­
ché questi possa confluire
all'interno del fondo territo­
riale per i lavoratori dipen­
denti in fase di costituzione.
In alternativa il fondo esi­
stente potrà ampliare l'ambi­
to di intervento anche ad altre
categorie di lavoratori dipel.l­
denti operanti sul territorio.

C) La Regione Autonoma
Valle d'Aosta si impegna
inoltre a:
l. Riconoscere al fondo un
credito pari ai diritti matura­
ti dai dipendenti al 31 .12.97;
2. A definire un piano di
rientro di tale credito, com­
prendente l'ammontare dei
diritti maturati rivalutati così
come di seguito definito, che
preveda il versamento di un
importo pari a 20 miliardi di
lire a valere sul bilancio del­
la Regione Valle d'Aosta per
il 1998 ed il versamento di
quote annuali a copertura
del debito residuo da estin­
guere entro l'anno 2003, fat­
ta salva la possibilità da par­
te dell' Amministrazione Re­
gionale di abbreviare i tempi
di ammortamento;
3. A riconoscere sulle quote
di credito non ancora rim­
borsate un tasso di rivaluta­
zione monetaria pari al tasso
annuo di rendimento del
TFR dell'anno di riferimen­
to,

D) Le parti, inoltre, si im­
pegnano a:
l. Ad avviare un confronto
mirato alla definizione delle
modalità di realizzazione del
trattamento di fine rapporto
nel settore del pubblico im­
piego regionale e, successi­
vamente alla definizione di
tale trattativa, a provvedere
alla ridetermioazione
dell'intero impianto di fi­
nanziamento del F.e.S., sia
per quanto riguarda le qu te
a carko dei lavoratori he
del datore di lavoro;
2. Ad attivare, ove ciò risulti
possibile e comllnqu~

nell'ambito di quanto previ­
sto dal D.Lgs. 124/93 e dal­
la normativa in materia. for­
me di anticipazione da parte
del fondo agli iscritti relàti­
vamente al capitale matura­
to: per eventuali spe.e ani­
tarie per terapie ed interv 11­

ti straordinari ricono iuti
dalle competenti strutture
pubbliche ovvero p r 1'3C­
quisto della prima a li
abitazione per sé (J per i 1­

gli:
3. Verificare la [lu. ioile di
applicazione dCI principI
dettati dalla L.R. 22/ 7 I 1­

ne di ricercare forro tr ­
menti atti a 'arantir al
do una ma Clnl mi
cit c razionaln mmlnJ
strati LJ Ilal·.
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SUITES DE LA PREMIERE PAGE .

Firmato anche dal SAVT il Contratto Nazionale dei Funiviari

LIVELLO PARAMETRI IN VIGORE IN VIGORE IN VIGORE
, DAL 1/8/98 DAL 1/5/99 DAL 1/4/2000

1 su per 210 1.697:000 1.755.000 1.777.000
1 195 1.576.000 1.629.500 1.650.000
2 176 1.422.500 1.471.000 1.489.500
3 160 1.293.000 1.337.000 1.353.500
4 145 1.172.000 1.212.000 1.227.000
5 130 1.051.000 1.087.000 1.100.500
6 120 970.000 1.003.000 1.015.500
7 100 808.000 835.500 846.000

na,e podI panorama della
città vecchia con i suoi ca­
ratteristici "carrugi" e le di­
ritte strade moderne.
Verso le 17 abbiamo lascia­
toJe nostre guide ed abbia­
mo proseguito il nostro
viaggio verso Cereseto do­
ve eravamo attesi per.con­
sumare un' ottima cena.
Dopo la rituale tappa nella
taverna del ristorante per
degustazioni gratuite ed ac­
quisti vari, abbiamo ripreso
la via di casa.
Ringrazio Claudio, Mary e
Carla per il valido aiuto che
mi hanno dato e tutti i par­
tecipanti per la loro gradita
presenza.
Ricordo a tutti cbe 1'8 di­
cembre ci sarà il consueto
pranzo sociale progranima:.
to, quest'anno, a PONT­
SAINT-MARTIN, a chiu­
sura delle attività sociocul­
turaii del 1998.

MARIO STELIO GAL

quario, dove buona parte di
noi si 'è fermata a consuma­
re un veloce spuntino.
Alle 14,30 ci attendevano
le guide per la visita pano­
ramicadi Genova. Parten­
do da Piazza De Ferrari, al
centro di Genova, ornata da
una bella fontana, siamo
saliti a conoscere la Geno­
va sviluppata sui colli, la
Genova moderna costruita
in quest'ultimo secolo, a

,partire dal 1860/70, le cui
case, altissime, hanno un.
doppio accesso': dal porto­
ne principale, allivello del­
la strada, e dal tetto; che è
all'altezza della strada so­
vrastante. Abbiamo osser­
vato i bellissimi palazzi Or­
nati da caratteristici bal­
concini e da decorazioni e,
nelle brevi soste a Spianata
Castelletto ed a Boccadas­
se, i porticcioli e gli scorci
del porto vecchio.dal quale
si innalza la famosa Lanter-

Sabato 24 ottobre alle ore
6,30 del mattino, puntualis­
simi, i due pullman con
114 persone a bordo, sono
partiti da Aosta alla volta di
Genova.
Le guide ci attendevano
all' ingresso dell' Acquario
per accompagnarci, alla
scoperta del mondo marino
e per illustrarci gli abitanti
delle enormi vasche nelle
quali è stato ricreato il loro
ambiente naturale.
Nell' Acquario sono pre­
senti pressochè tutte le spe­
cie di pesci: dai coralli, alle
margherite di mare, dal pe­
sce pagliacCio alle stelle'
marine, alle spugne, ai ca­
maleonti, ai pinguini, alle
foche, agli squali... Diver:.
tentissima la vasca delle
razze che salivano a pelo
d'acqua per farsi accarez­
zare.
Comodissimo e ben fornito
è il self-service sotto 1'Ac-

Le SAVT a participé lui aussi à la rencontre organisée en terre catalane
par le CIEMEN (Centre International Escarré pour les Minorités
Ethniques et les Nations), l'un des organismes fondateurs de la .conseu

Barcelone, les 22 et 23 novembre 1998

IIIe Assemblée de la CONSEU'

Genova, 24 ottobre 1998

Continuano· con successo le gite
organizzate dal SAVT-Retraitéstantum, corrisposta nel me~

se di agosto '98, con rifles­
si solo sul TFR e sulla pre­
videnza, ripàrametrata per
livello come da sottostante
tabella:

DECORRENZA E DURATA
Salvo diverse decorrenze
previste nei singoli articoli
contrattuali, il contratto è
entrato in vigore il lO mag­
gio 1998 ed avrà efficacia,
per quanto riguarda la parte
della retribuzione minima,
fino al 30 aprile 2000,
mentre per gli altri istituti
la scadenza è prevista al 30
aprile 2002.

È in un aumento della retri­
buzione minima, riparame­
trata per i livelli, che preve­
de un aumento totale riferi­
to al 4° livello di 115.000,
entro il l° aprile 2000 (Ta­
bella J)
Le retribuzioni minime ba­
se si applicano, negli im­
porti indicati per ciascun li­
vello, al personale in forza
alle rispettive scadenze.

LIVELLO

1 super 347.000
1 322.000
2 291.000
3 264.000
4 240.000
5 215.000
6 198.000
7 160.000

PARTE SALARIALE
La parte salariale è stata
suddivisa in una parte una

• 25 % per il lavoratore con
almeno 18 anni di contri­
buzione previdenziale al
31 dicembre 1995;

• 33 % per il lavoratore
con meno di 18 anni di
contribuzione previden­
ziale al 31 dicembre
199~;

• tutto il TFR per il lavora­
tore di prima occupazio­
ne.

Tali aliquote contributive
saranno mantenute invaria­
te almeno per i primi due
anni e le trattenute previste
per i lavoratori e per le im­
prese saranno effettuate so­
lo in concomitanza con
l' effettivo avvio del fondo.

Tabella J

LAVORI USURANTI
In relazione alle tematiche
inerenti i lavori usuranti
previsti da apposite leggi e
considerata la novità
dell' argomento su cui si è
in fase di approfondimento
in apposite commissioni
paritetiche tra Ministero e
OO.SS, si è valutato di isti­
tuire all'interno della cate­
goria una commissione for­
mata da rappresentanti de­
gli imprenditori e rappre­
sentanti delle OO.SS. allo
scopo di individuare even­
tuali attività del settore da
proporre alla suddetta com­
missione ministeriale.

contratto c'è già un' ampia
normativa che definisce la
flessibilità d'orario e che
se l'attività di maggior ri­
lievo, per la maggior parte
delle società, si svolge nei
mesi cosiddetti "invernali",
dal mese di dicembre ad
aprile, non va dimenticato
che le manutènzioni, le ri­
parazioni e le revisioni de­
gli impianti si svolgono
durante il restante periodo
dell' anno, a tempo pieno
ed utilizzando anche per­
sonale stagionale.
Quindi ci pareva impropo­
nibile paragonare le società
di impianti a fune alle im­
prese la cui unica attività è
la raccolta di pomodori.
Ci siamo comunque impe­
gnati, insieme all' A.N.E.F.,
ad intervenire presso il Mi­
nistero del Lavoro al fine di
preservare l'att\lale norma­
tiva contrattuale sull' orario
di lavoro.

PREVIDENZA
INTEGRATIVA
Tra le novità introdotte
dalla contrattazione vi è si­
curamente il protocollo ag­
giuntivo sulla previdenza
integrativa; l'accordo pre­
vede la costituzione di una
forma volontaria di previ­
denza integrativa a capita­
lizzazione su base naziona­
le.
11 protocollo stabilisce
inoltre le contribuzioni do­
vute da aziende ( 1% ) e la­
voratori ( 1% ), che a' de­
correre dal l ° gennaio
1999 potranno essere ver­
sate sul costituendo fondo
nazionale o regionale, da
prelevarsi sull' ammontare
delle seguenti voci: paga
base, indennità di contin­
genza e scatti di anzianità.
In aggiunta a tali somme
verranno accantonate quo­
te di TFR maturate nell' an­
no in modo diversi in' base
all' anziani tà contributiva
del lavoratore e cosi ripar­
tite:

Le français, l'école, l'avenir
s'est passé en cette occur­
rence : la loi de l'État por­
tant réforme de l'examen
de maturité a subi les
adapta-tions jugées néces­
saires pour son applica­
tion en Vallée d'Aoste.
Par ailleurs, à en croire les
interviews réalisées il y a
quelques mois dans les
écoles d' Aoste pour le
journal de la RAl, la pers­
pective de passer un exa­
rnen en français ne provo­
quait aucune appréhen­
sion particulière chez les

jeunes Valdòtains et ce,
tout simplement parce
qu'ils disposent de l'intel­
ligence et des qualités né­
cessaires à faire face à ce
geme de situations.
Le problème n'est pas là,
mais plutot dans la défini­
tiondu l'aIe que l' école
valdòtaine doit jouer dans
notre réalité, dans l'identi­
fication des objectifs
qu'elle doit poursuivre.
Ainsi, le moment est-il
venu de dresser une sorte
de " bilan de santé " de

celtè institution - qui per­
mette d' en apprécier
d'une manière rigoureuse
l'état et le fonctionne­
ment, ainsi que les atouts
et les points faibles. -,
d'approfondir le débat sur
des su-jets tels que la for­
mation bilingue des ensei­
gnants et des élèves et les
adaptations de l'organisa­
tion pédagogique des éta­
blissements scolaires à
celte fin. L'enjeu est de
taille : l'avenir des Valdo­
tains.

La Conférence des Nations
sans Etat d'Europe
(CONSEU) est née et s'est
développée pendant les an­
née 80, s'offrant comme
plate-forme à tous les mou­
vements politiques,sociaux
et culturels de ces nations,
pour iapprocher des posi­
tions et travailler ensernble
à la constructiòn d'une Eu­
rope urne à partir du mo­
sai'que entier formé par tous
ses peuples. La rédaction et
1'approbation de la "Décla-

. ration Universelle des
Droits Collectifs des Peu­
ples" a.été le fruit le plus vi­
sibl~ des deux prerniers.
sommets de la CONSEU.

Pendant les années 90 plu­
sieurs événenients on bou­
leversé la vie des nations
européennes. Quelques­
unes ont pu exercer pacifi­
quement ou au prix de vio­
lentes oppositions leur droit
à l' autodéterrnination;
d'autres arrivent au seuil du
troisième .millénaire avec
l'espoir de pouvoir réaliser
bientòt leurs justes aspira­
tions. C'estdans ce contex­
te, c'est dans le nouveau
cadre de la globalisation et
de la croissance critique de
l'Union Européenne, c'est
en coi'ncidence et comme
forme concrète de commé~

moration du cinquantième .

anniversaire de la Déclara­
tion Universelle des Droits .
de l'Homme, qu'on a res- .
senti le· besoin de eonvo­
quel' un nouveau sommet de
la CONSEU, comme lieu
de rencontre, .de dialogue et
d'échanges et comme plate­
forme pour soutenir et faire
avancer une Europe fondée
SUl' le respect au plein exer­
cice des droits humains in­
dividuels et collectifs, s~ns

exclusion d' aueune person­
ne et d'aucunpeuple. Bref;
la CONSEU veut redevenir
pionnière dans le défi d'une
Europe de toutès ses véri­
tables Nations.

GUIDO CORNIOLO


